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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 41  del 15 maggio  2006  - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

- Risposta della Giunta regionale in ordine a:

Interrogazione n. 47 “Possibilità di chiusura degli Uffici postali nelle Frazioni di Casale Monferrato” presentata dai Consiglieri Botta (primo firmatario), Casoni, Boniperti, Ghiglia, Vignale;

Interrogazione n. 56 “Uffici postali provincia di Asti”, presentata dal Consigliere Robotti;

Interrogazione n. 104 “Razionalizzazione degli Uffici postali astigiani”, presentata dalla Consigliera Motta;

Interrogazione n. 556 “Sportello Ufficio postale Frazione Gnocchetto d’Ovada (AL)”, presentata dal Consigliere Rossi.

- Comunicazione degli Assessori agli Enti locali ed alla Montagna in merito alle problematiche relative agli uffici postali nei piccoli comuni piemontesi.
L’Assessore agli Enti locali illustra le modalità con cui  la Giunta regionale intende operare al fine di scongiurare la chiusura da parte di Poste Italiane S.p.A. di  uffici postali siti in piccoli comuni o in zone montane, situazione a cui si riferiscono le interrogazioni nn.47, 56, 104 e 556. 

In particolare, dopo aver richiamato il precedente accordo firmato nel 1999 tra Poste Italiane S.p.A. e la Regione Piemonte- Assessorato alla Montagna, scaduto nell’aprile scorso, e sottolineata la volontà della Giunta regionale di rinnovare, ove possibile, l’accordo con Poste Italiane,  delinea l’iter che ha condotto alla redazione di una proposta di protocollo generale di intesa tra Poste Italiane S.p.A. e Regione Piemonte, di concerto con UNCEM Piemonte e ANPCI. E’ attualmente ancora in via di definizione con Poste italiane la data utile per la sua sottoscrizione da parte dell’Amministratore delegato della Società per azioni e del Presidente della Regione.

La proposta di intesa si diversifica dal precedente accordo in quanto quest’ultimo prevedeva l’erogazione di contributi alle Poste da destinare agli uffici postali a rischio di chiusura. La nuova impostazione auspica invece l’individuazione di forme di collaborazione con gli uffici postali che consentano di incrementarne l’attività. A tal fine sono già stati avviati  contatti tra Poste Italiane S.p.A. e l’Assessorato regionale alla Sanità per  valutare la possibilità di adibire gli uffici postali, tra le altre attività, alla consegna dei referti delle visite mediche, nonché con l’Assessorato all’Ambiente. Alcune amministrazioni comunali hanno dal canto loro individuato negli uffici postali la sede privilegiata per il pagamento dell’ICI: ciò consentirebbe agli uffici comunali di incamerare immediatamente i  fondi, incrementando al tempo stesso l’attività degli uffici postali. 

L’Assessore alla Montagna precisa che la decisione di Poste Italiane S.p.A. di sottoscrivere un protocollo di intesa di durata solo annuale consegue essenzialmente alla situazione attuale della Società, per la quale si profila una possibile scissione della sua attività in due rami, uno relativo all’aspetto bancario, l’altro  relativo invece, al servizio propriamente postale. Con la sottoscrizione del suddetto protocollo Poste Italiane S.p.A. si impegna, per un anno, a non procedere alla chiusura di alcun ufficio.

Nell’ambito degli interventi effettuati dagli Interroganti viene rilevato che la prospettiva di una chiusura degli uffici postali “meno convenienti” sotto il profilo degli utili realizzati, si ripropone periodicamente, portando con sé le medesime problematiche rispetto alle quali la risposta della Regione, nonostante l’impegno significativo, non appare pienamente soddisfacente. In particolare, non pare essere stata pienamente considerata la particolare funzione  sociale dell’attività svolta dalle Poste, che non dovrebbe ridursi unicamente alle realizzazione di utili. Viene in tale contesto avanzata la proposta, ampiamente condivisa dagli Interroganti, di inserire nel protocollo di intesa una clausola che preveda di assegnare -uno o due giorni alla settimana o a giorni alterni- agli uffici postali dei quali è prevista la chiusura (con particolare attenzione agli uffici siti in località collinari o montane) i dipendenti di altri uffici postali nelle vicinanze, per garantire quantomeno l’espletamento dei servizi postali basilari ( quale, in primo luogo, la distribuzione della corrispondenza). 

In merito alla proposta sopra avanzata, gli  uffici competenti della Giunta regionale precisano che spesso gli Enti locali considerano alla stregua di una chiusura, quella che è invece, dal punto di vista di Poste Italiane S.p.A.,  una razionalizzazione del servizio svolto dagli uffici postali (tale è ad esempio, la chiusura pomeridiana di un ufficio postale o la sua apertura a giorni alterni). Viene infine ribadito che Poste Italiane S.p.A. si è impegnata, con la sottoscrizione del protocollo di intesa,  a non chiudere per un anno uffici postali, non precludendosi però la possibilità di una razionalizzazione nell’utilizzo degli stessi, una politica quest’ultima condivisa anche dalla Regione. 
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